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Luras - Centro abitato

Luras è un comune italiano di 2 454 abitanti della provincia Nord Est Sardegna, nella subregione storica
della Gallura. È situato ad oltre 500 metri sul livello del mare su un poggio granitico all'estremità
nord-orientale del monte Limbara, immerso in un suggestivo contesto naturale dove il granito e il sughero
sono alla base dell’economia locale. Famoso per le sue antiche tradizioni, gli ottimi vini, i dolmen e i suoi
alberi millenari. Linguisticamente presenta una particolarità: pur essendo in Gallura, gli abitanti di Luras
parlano una variante del logudorese, analoga in alcune parti alla variante gallurese di Calangianus, cittadina
vicinissima.

Dolmen di Ciuledda

Il dolmen di Ciuledda è un monumento archeologico funerario situato su un bancone di roccia nelle
immediate vicinanze dell'abitato di Luras, nella Sardegna nord-orientale. Realizzato in granito con funzione
di sepoltura collettiva e, insieme, di luogo di culto è un classico esempio della cultura del megalitismo che
ha caratterizzato l'Europa, e l'Isola in particolare, durante l'età del rame (III millennio a.C.). Il dolmen è
eseguito secondo il sistema trilitico, il più antico schema architettonico conosciuto, caratterizzato da elementi
portanti disposti in verticale che ne sorreggono degli altri poggiati orizzontalmente.
In particolare il dolmen di Ciuledda è costituito da cinque ortostati che creano un vano semicircolare di m
1,50 x 3,00 x 1,00 di altezza con ingresso rivolto a est. Funge da copertura un grande lastrone poligonale di
m 3,40 x 2,50 x 0,50. Alcune canalette, realizzate o adattate dall'uomo, segnano il bancone roccioso su cui
poggia il sepolcro creando un efficace sistema di drenaggio delle acque piovane attorno al monumento.

Dolmen di Ladas

Il dolmen di Ladas è un monumento archeologico funerario situato su un pianoro roccioso nelle immediate
vicinanze dell'abitato di Luras, nella Sardegna nord-orientale. È ubicato a poca distanza da altri
tre dolmen, Alzoledda, Billella e Ciuledda, in un'area ricca di testimonianze archeologiche che documentano
la continuità dell'insediamento umano fin dalla preistoria. Il dolmen di Ladas databile 3000 a. C. è costituito
da una grande galleria coperta che misura 6 metri di lunghezza e 2,2 m di altezza, coperat da due grandi
lastroni e dotatta di un'abside posteriore. La cella è divisa in due parti da un lastrone trasversale; appartiene
al genere allèe couverte per la sua maestosità ed estensione, ma può essere definito anche come un dolmen
allungato. La pietra di copertura posteriore ha un asuperficie di 15 mq e misura ai lati 4.80 x 3.42 m con uno
spessore di 45 cm, apparentemente lavorata e levigata nella parte inferiore. L'ingresso è alto 1,20 m e largo
2,30 m.

Dolmen di Alzoledda

Il dolmen di Alzoledda è un monumento archeologico funerario situato nel centro urbano di Luras,
nella Sardegna nord-orientale. Fra i quattro quello di Alzoledda è il più piccolo. Realizzato in granito con
funzione di sepoltura collettiva, ha forma rettangolare con camera trapezoidale lunga più di due metri e
mezzo e alta più di uno e mezzo. Le pareti laterali sono costituite da lastre sormontate da pietre di rincalzo,
mentre la parete di fondo è un unico ortostato piatto che sporge dalle pareti. Subì dei danni durante alcuni
lavori nelle vicinanze e si persero così alcuni resti.

Dolmen di Billella

Il dolmen di Billella è un monumento archeologico funerario situato su un pianoro roccioso a circa un
chilometro dell'abitato di Luras, nella Sardegna nord-orientale.
In particolare il dolmen di Billella ha pianta rettangolare, è lungo due metri e mezzo e alto 80 centimetri. La
parete di destra è un lastrone rettangolare, quella di sinistra due massi lavorati poggianti sulla roccia: uno è
adattato artificialmente per l'inserimento del lastrone di copertura che è appiattito nella superficie inferiore.

Palazzo Tamponi-Perantoni

Palazzo Tamponi-Perantoni si innalza per quattro piani oltre un loggiato superiore scandito da colonne a
sezione quadrata. Risalente agli ultimi anni del XIX secolo ha subito gli influssi dello stile Liberty
riscontrabili nei caratteri stilistici della facciata principale: muratura in granito intonacato, con al suo interno
eleganti decorazioni pittoriche, mensole in granito a sostenere balconi finemente modanati e lavorazioni
pregevoli in stile classico. Il palazzo, abitato per tutto il '900 dalla famiglia Tamponi, una delle famiglie
dell'alta borghesia del paese, è una delle costruzioni più ammirate di Luras. Nel corso della visita si possono
ammirare i soffitti dipinti, i pavimenti d'epoca finemente disegnati e un terrazzo coperto all'ultimo piano,
che offre una splendida vista sull'abitato di Luras, sui monti e i paesi circostanti.

Casa Dapperu

Casa Depperu è un palazzetto signorile appartenuto al giudice Angelino Depperu ed è ubicato in piazza di
fronte alla chiesa parrocchiale dedicata alla Madonna del Rosario. La sua costruzione risale al XIX secolo e
rappresenta una vera e propria gemma architettonica. La decina di stanze signorili che lo compongono sono
interamente arredate e affrescate in puro stile Liberty. È durante una seduta del Consiglio Comunale che le
chiavi di questo immobile furono simbolicamente consegnate dalla famiglia Depperu al Comune di Luras.
Oggi, rientra in un'idea di progetto che vorrebbe inserire il palazzo in un circuito turistico, insieme ad altre
bellezze locali come i musei, le chiese e i palazzi - alcuni già appartenenti al Comune.

La chiesa della Madonna del Rosario, dedicata alla patrona di Luras  è stata edificata nel 1765 per ordine del
vescovo di Civita Pietro Paolo Carta, in sostituzione della ormai diroccata chiesa di San Giacomo, attorno
alla quale si aggregò a suo tempo il vecchio borgo medievale. La struttura presenta una facciata
estremamente austera in stile neoromanico, realizzata attraverso l'uso di conci squadrati di granito locale.
L'interno a tre navate, con le arcate e i mattoni rossi delle volte a botte, rappresenta un prezioso esempio di
stile di architettura religiosa in Gallura. Di pregevole fattura sono anche le bussole in legno del 1907 ed il
battistero marmoreo del XIX secolo.

Chiesa Madonna del Rosario

Prospiciente alla parrocchiale, vi è la piccola chiesa di Santa Croce del XVIII secolo, la quale ha subito un
intervento di ristrutturazione nella seconda metà del XX secolo. A questa fase risale l'arretramento della
facciata, provvista di un caratteristico arcone di scarico con vetrata. Durante il periodo natalizio l'omonima
confraternita organizza un presepe (su presepiu) che richiama ogni anno numerosi visitatori.

Chiesa di Santa Croce

La chiesa di San Pietro è una classica costruzione in granito a vista con il prospetto principale timpanato e
campanile a vela. L'interno, con volta a botte, è diviso in due campate. Recentemente restaurata, risale al
periodo spagnolo del XVII secolo e la festa si svolge il 29 di giugno.

La chiesa edificata alla fine del Settecento presenta una facciata in conci di granito a vista, con tetto a
capanna e abbellita da un campaniletto a vela, risultato di un rifacimento integrale effettuato durante il 1854.
L'aula, mononavata, è suddivisa in due campate da un arco a tutto sesto ed è coperta da tetto a due falde in
travetti di legno. Sul fondo il presbiterio quadrangolare, voltato a botte, custodisce la Madonna del Carmine
con i santi Rocco e Sebastiano, pittura risalente della metà del Settecento.

Fino alla prima metà del secolo scorso la chiesa era a tre navate con pavimento in cotto e struttura di
copertura a capriate in legno con sottotetto in canne; sono state poi demolite le due navate laterali, timpanati
gli archi di collegamento e, addossato al fianco sinistro, è stato costruito un rustico locale adibito a cucina
per il giorno della festa. Oggi la chiesa risulta diroccata ed in attesa di un intervento di recupero.

Chiesa campestre di San Michele

Risalente all'Ottocento, è stata probabilmente edificata sui resti di una preesistente chiesa. Ha pianta
rettangolare divisa in tre campate da archi di granito, pavimento in cotto, copertura in travi di legno e la
classica facciata a capanna sormontata da un campaniletto a vela.

Chiesa campestre di San Leonardo
Chiesa campestre di San BartolomeoChiesa di San Pietro Chiesa del Purgatorio o delle Anime Purganti Chiesa di San Pietro di Silonis

La chiesa di Santa Maria di Silonis è una chiesa campestre situata in territorio di Luras, risalirebbe al
periodo medievale, come indicato in un'epigrafe iscritta su un architrave oggi murata in seguito ad avventati
lavori di ristrutturazione. L'edificio si trova in zona Silonis, località in cui si ritiene fosse ubicato l'antico
villaggio di Siffilionis.

Chiesa di Santa Maria di Silonis o Madonna d'Izzana

La chiesa sorge nella zona chiamata Carana (anticamente Canharan), in un'altura che domina le sponde del
lago del Liscia. Il luogo, particolarmente panoramico e paesaggisticamente incantevole da par suo, riveste
ulteriore interesse per la presenza, nelle immediate vicinanze, degli olivastri millenari. Di datazione incerta,
la struttura è stata riedificata quasi completamente nei primi anni '60, dopo che la costruzione dell'invaso del
Liscia ha sommerso l'antica chiesa, molto cara ai luresi, di San Nicola, festeggiato la seconda domenica di
Maggio.

La chiesa, di origini molto antiche, nel corso del tempo è stata interessata da diversi rimaneggiamenti e può
verosimilmente essere considerata la parrocchiale dell'estinto villaggio medievale di Canahini, l'attuale
Canaìli. Situata a notevole distanza da Luras, al confine con il comune di Luogosanto, risulta, pur trovandosi
al''interno del territorio comunale lurese, sotto la giurisdizione del parroco di quest'ultimo centro. Infatti gli
abitanti dei due comuni rinnovano, seppur in momenti diversi, i voti di devozione e festeggiamento in onore
del medesimo santo nei primi giorni del mese di maggio.

Confini comunali

Aerogeneratore: Fondazione, Piazzola definitiva, Sorvolo 

Piazzola temporanea

Nuova viabilità

Viabilità esisistente da adeguare

Viabilità esistente

Adeguamenti temporanei alla viabilità

Cavidotto MT

Cabina di sezionamento

Sottostazione Elettrica Utente

Ipotesi di Cavidotto interrato AT

Ipotesi futura SE RTN in GIS a150 kV denominata "Tempio"

RETE DELLA VIABILITA'

CICLO DELLE ACQUE

Condotta idrica

CICLO DELL'ENERGIA ELETTRICA

Linea elettrica

Art.143 - Centri di antica a e prima formazione

I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia,

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge

I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

- Boschi (Componenti del Paesaggio PPR)

- Sugherete (Componenti del Paesaggio PPR)

- Impianti boschivi artificiali (Componenti del Paesaggio PPR)

- Macchia dune aree umide (Componenti del Paesaggio PPR)

piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna

n. 227 (norma abrogata, ora il riferimento è agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo n. 34 del 2018):

 anche per i territori elevati sui laghi

a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001,

Fiumi, torrenti e altri corsi d'acqua 

Laghi naturali, invasi artificiali, stagni, lagune

LEGENDA VINCOLI

LEGENDA INFRASTRUTTURE

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

I territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i terreni elevati sul mareArt. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Beni culturali archeologici

Beni culturali architettonici

Repertorio del mosaico 2017: 

Beni paesaggistici 

Beni identitari

Proposta di insussistenza vincolo

Musei

Beni culturali:

Biblioteche

Area o parco archeologico

Monumenti o complessi monumentali

Monumenti naturali

Vincoli in Rete Archeologici

Vincoli in Rete Architettonici

Vincoli in Rete Parchi e Giardini

Vincoli in Rete:

Impianti ferroviari lineari

Strade di fruizione turistica 

Strade statali e provinciali

Strade a specifica valenza 

Strade statali e provinciali a specifica

Strade statali e provinciali a specifica 

Rete stradale locale

Strade in costruzione

Impianti ferroviari lineari a specifica 

paesaggistica e panoramica

valenza paesaggistica e panoramica 

paesaggistica e panoramica di fruizione

valenza paesaggistica e panoramica

CFVA - Aree percorse dal fuoco (Bosco e Pascolo) - da anno 2007 a 2020, ai sensi della L. n.353 del 2000;

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreti 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde

Buffer 220 m da Autostrade, Strade Statali e Strade Provinciali

Localizzazione Geografica Impianto

PARCO EOLICO PETRA BIANCA

Ingegneria & Innovazione

R E G I O N E   S A R D E G N A 

Provincia del Nord-Est Sardegna

COMUNI DI LURAS E TEMPIO PAUSANIA

DEFINITIVO

Dott. Ing. Cesare Furno

Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Catania

n° 6130 sez. A
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